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E'rovinr.ia franra ili posta (iti irimfsirc , . . '>inr. 
Semoslro. od anno in propor/ionc. 
Per l'Italia snpnrioiv, tr'mifìstro . . . . . L. I). 

Un tauess^er^ Wf&tta'»$M­co»8a filli ^r^s9«> 
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t . no 
no 

K«vr irtrf.e'a .'fftos'stifi, a u e h c I fes t iv i t r a n n e l e sol e t to i^ a 
ì/Ufficio di Redazione e di Amministrazionfì ^ silo 

in via Toledo PaÌa?7,o Rossi al Moroatetlo 
I.;Ì (iisiribuziònfì principale A strada nuova Monteolivnio N­. l'ìl. 
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L4 CONCESSTONK OKLLK" FERROVIE 

il. 
Il signor De­Vincenzi , 

■ileila Luoffoionpnza Farini 
(iubblici , comprendendo V importanza di una 
gran roto ferroviaria por r avvenire dello pro­

che fu Consigliere 
prcposlo ai Lavori 

fatto'escluso dalle grandi linee commerciali , 
ha tre classi', di linee ferroviarie. .La' prima ab­
braccia qaolle linee che debbono servire al 
gran commercio internazionale ; e per l'Italia 
debbono appunto passare le grandi vie de! com­
mercio che francesi , olandesi , germanici ed 
inglesi esercitano nel Tirreno, nel Jonio, nel­
PÀrcipelagó, sul Bosforo, nel mar Nero, sulle 
coste doìì'Asia minore,'delia Sìria, dcll'EgittOj 
e più tardi — col canale di Suez—il commer­

■. . , , * . ,, . : i cfo di tntto loccidenfc e de!"­centro delFEuro­
ymci? napoloteno , convoco una Commissione co! l f ì hx(V c o l ( i i o p p 0 | 1 c o l l a C i n a c v a 
m^ancata ai studiare pli elementi ih fatti della ; fi^i^jo 
grande questione. ' -'"■ ' j Lo ffrandi arterie italiano di qnesto f­ommfìt­

r.a (,ommissione a scarico dei mandato as­1 c i o S 0 ! ì 0 t r a c c i i l t p d a l l a n a t l l r a ^ ^ c 8 0 . 
fiiiruo pubblico, poche, settimana sono, .una re­ n o , . A ( l r i a t i c a 0 l a Mediterranea che vanno a 
azione corredata Ai una carta Jcrroviarm del­j ttpr „ a ] | e d i c a t (1 „ A , . 

I Italia:.­.­ Questo lavoro, di cui la brevih My ; 'a ;• ( l e , ^ s ; d , M o n c o n i s [ 0 e 
giornale non et aveva, ancora permesso di lar ­ ■­ ­ — t 

parola, cogli elementi di fatto che vi troviamo 
shidiosamente raccolti, ci servirà ora di cnida i iV™ /­.MODÌ̂  ^r.;^^ rt„^ • r * i si 

,, . . .• ■ • i it ■ ■ Ĵ opo questa pnma cateaopia di straue nella 
.,!|n esaminaro i prdiniinar. della convel lo­ | ] a ! o s i d e v c ^ ^ ^ , n ., , 
lejermata dal Smisterò eolla soc.ela I ala­ r'apido'e comodo passaggio a! gran commer­

oio internazionale, abbiamo le strade destinate 

del colle di Tenda sboccheranno ai maggiori 
emporii enropei. 

fca questione delle ferrovie meridionali er 
proposta air anzidetta commissione nel suo du­
plice aspetto: ln'cioè lo studio, secondo i bi­
sogni generali e locali, delle varie linee e delle 
diramazioni a farsi , o in altri termini il con­
cetto tf il disegno della ?r.[e delle nostre fer­
rovie;, 1.1° P esame dei provvedimenti ad adot­
tare perchè nel miglior modo e più sollecito 
U­'i'­erra­vÉe si costruissero; al che si riferiva 

a coìlegare i centri di maggiore attività: della 
nazione, a mettere in comunicazione i punti 
strategici del paese — essendo anche questo uno 
degli interessi rilevanti che si connettono alle 
ferrovie. Inline abbiamo le linee minori die sono 
destinate a stabilire la comunicazione tra le gran­
di linee e fra esse e quei centri popolosi e indu­
striali che si trovano più lontani dalla prima 
e seconda categoria di strade, e quindi senza 

cazioni il movimento e la vita dell' indostriù^ 
dovunque vi hanno germi di futura prosperi^ 
e grandezza a sviluppare. 

Venne concessa ­a questa Sacietà la maggior 
parte della gran linea Adriatica ch'è chigoiàk 
ad essere una delie sbandi arterie del còm ■ 
mercio europeo, anzrMn'a delie principali * e 
furono accordate due linee (quella da Napoli 
a Foggia e l'altra da/napoli a Canna, Cepranci, 
Sora o Pescara) che Serviranno a mett'ere'in 
comunicazione la gran linea Mediterranea col­
l'Adriatica, Napoli colie Puglie, colFOtraritfiPfv 
colie Calabrie, e di scala al commercio, che 
da Napoli e daìTìFfeno volger ali"''̂ àifiMic'o"; 
a Venezia, a Trieste. 

Ma se queste grandi lince debbono essere 
esercita pel corso di oltre un secolo dalla So­
cietà Taìabot e CM e se'o questa Società non ih 
combe altresì l'obbligo di costruire 'le''Jfn'éc. 
minori destinate a coìlegare con queste grandi 
arterie le grandi vallate interne e i varii punii 
capaci di sviluppo industriale e commerciale, 
i quali senza apposite diramazioni rimarrebbero 
violentemente esclusi dal movimento ferrovia 
rio, chi dunque potrà costruire queste ìli neo­
minori che per sé medesime e staccate 'cj&ih4 

grandi linee principali non olirono aiTintra 
prenditore condizioni troppo vantaggiose? 

« Le ferrovie—dice pure opportunamente là 
citata Relaziono — non rappresentano *?he iv 
grandi correnti del movimento degli wmjnvv 
delle merci; esse dunque si assimilano ­àUe 

' 

t 

b ­va ut.a7..onn delle ronconi latte o da larsi. nm a p i l a d i ^ n i a ! ! Ì o n t , si troverebbero messi 
Nelle prime pagine della Relazione menzió­ ìmri M „ r ; )n m n v i m { , n f 0 ih(i119,.ria|P., 

nata troviamo la seguente riflessione che nella 
sua chiara' evidenza non o'nitlamn a far no­
stra per applicarla al concreto disegno su coi 
sì fonda la concessione Taìabot e C. — «' La 
K­ie di ferrovie, che deve stendersi nel Napo­
letano, devc coordinarsi con le lìnee, che già 
sì sono distese, ed in breve compiranno di 
stendersi .suile atlre provincio centrali e set­
tentrionali ditalia. w fi questo un primo con­
cetto abbastanza chiaro ed universalmente ri­
cevuto, perche siavi bisogno di dimostrarlo.—­
r.ome abbastanza ovvia, perchè siavi bisogno 
di enunciarla , è ìa idea che le varie linee 
debbano distendersi per modo , che non sola-
ttieMf ricmfjìihijjaiìo ir. priììrjpuìi ci///), e Si'rvn-
no al nwmìWìììo dolii' più popolose- con Irmi ? ; mn 
ondano colle loro rum/ìm^mi a portare U movi-
inento e a vìdcrAtm la vila dell'mdvslvia in little 
ijnelle yrandi voìlul 
vite hanno in loro t t In (pidlti MIsfr', pinrìirr, 

Tutte tre queste categorie hanno una grande 
importanza—perchè se le grandi linoerriel com­
mercio internazionale sono quelle che olìrom» le 
maggiori, vedute di tornaconto, die hanno una 
rilevanza appunto Internazionale e danno uno 
sviluppo ai commercio esterno della Nazione, la 
seconda'categoria ò quella che porla movimento' 
e prosperità nuova ai maggiori centri dello Stato, 
e la terza infine mette a contatto con essi an­
che lo più remote popolazioni e compila quel­
la vasta tela che si ehiarìh una rete ferro­
viaria. Tutte lo parti dello Stato contribuiscono 
a.dividere i sagrilìci che lo Stato si impone 
per avere una tal rete, ed è perciò lauto di 
dovere come d" interesse e delio Stato e. di 
tutto il'sistema ferroviario che tutte le 
della nazione 

e 
JV ­ * 

correnti fluviali. E cos^ come dai rivi,sì fòt 
mano grinfluonti, e quesiì costituiscono i grandi 
iìnmi; il movimento che deve svilupparsi­.a­ò­
pra una rete di ferrovie, coniinciando rialfe ra­
mificazioni si riunisce nelle linee secondàri?',. i 

</C/7?n di fnlnnt jjiui/u/f?',:­7 
prosperilo, " 

Le ferrovie italiane, comò quelle'd'usni al­

tre paesp qualunque che non sia insulare e aL binale in otiisa da portare colle !on> rarniiì. 

parti 
ne fruiscano equabilmente i van­

Oìa io sbaglio capitale nella concessione 
lacccnlaia in via prelimin;.in> alla SocieUi Ta­

ìabot e C, si è che min venne (enuto conto 
alcurm deiriuteresse che le ferrovie siano coor­

4 ' ' 

e da queste confluisce nelle linee principale 
che, trasportando ì viaggiatori e le mer^i ,0 
grandi distanze, li diffondonn nelle più ya*:^ 
e lontane regioni ». 

ì 
•. 

F 

Parigi, 2 GiìUjm. 
SViic che ogni cosa.■ ridiventi calma attori)^ 

a noi — l'imperatore è ta Fontaineblean— i'm:i 
■ nistri sognano le dolcezze della villeggiatura1 

la situazione si allentai visibilmente. Si 
dire che ogni pericoloso scomparso, che'­non 
v' è più nulla a temere ? I popoli sono dal ku 
canto soddisfalli? Gli Ungheresi si sono ricon­
ciliati co!!1 Austria ? \ Polacchi colla Pru '̂isiV 
\ Drusi co'Maroniti? U 'voi Italiani» non­'Vi 
resta nulla y desiderare? il Papa è tuttavia 
a Roma , e vi stù Prancescn il e iy Pvfìfciic 
Francese. 

1 pericoli di jerl sono quelli d'o.igr—nulla 

ha da 
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è m u t a t o , otììia ha " utàgliorato. La calma di [ e e h ' e l l a r inunc ia ad; ottenere colte armi il 
cui si .gode non è che apparente — non biso­
0

rna addòrtìiirsi nella facile speranza di scon­
giurati pericoli , di pace consolidata. Nessuno 
mi cava di capo, che in Oriente i;:péri(^oli sono*; 
ivnminenti. I giìorni del SnHano&pajono• conx 
fati 7 ed è pf i r | t ropp^ \vero che 'Abdul^Medjids 
è preso da iacù?aì)iSejmalattia chaifton­locteeerài ^ d u o l i ; Io non nut roVla fiducia djved^ro> la: 
sopravvivere* IH i^y» ,­ j ^ ­ : i ;> Spagna operare ­d ' ^ c c m l o :;éon vo­i io Italia ; 

più ■una ma se in una contlagrazione generale jh nata 

pagamento delie somme che il Marocco le de­
ve come tributo di' guer ra . La Spagna si con­
cent ra , e rnguua tu t te le sue forze. Essa li a 
una flotta i n mare , T ' 
: li priniCipe'­Naptìleonorpartc domani pormi 

duhghissimo LVÌaggitìJuU'CUi visiterà^ porti spa­

li malato dùtiostaiitinopoli noti è 
metafora, iViìnaiUristolrealtifi. Il Sulta/ao è an­
i',or giovane^ a trentàsfìtfcc anm s'R' ancora in 
queir età in 'ctì^la^atni^^trioiifertìbbn^ibrse 
del male, ma egH non e disposto a secondarne 
U virth, e s1 abbandona nlla i'alaìilit con quella j 
medesima indolenza, eolia quale vi abbandona 
il mio impero, inoltre la, presenza: crOmor Va-
>cià nell'Erzegovina sorobra non rechi gran 

lo,, e la conccsTdone del' tronco di ferrovia da 
Porta a Massa, 

Il primo corpo dello Staio volle dare inxix 
prova del vivo interessamento per la oonser­
vaKio.ne,della preziosa vita $cironorevole pre­
sicjonte, del consiglio, decidendo ini,.unanimità 
d'invile­il direttore, di s.eglèje^ira prenden­
inòtiz'iSt dell' andamento d^j^rpaìeltia da cui è 
Co|pjfeT'illustro personaggi^yjfl5ì(h5^ccoglicnd(> 
cpii­paiese rammarico 1'a^i^ncipti^he la ma­

dallau­quistioìm Italiana, od^lla ;questiomv d'O­ ! httiaifè Sventuratamente grayjssirp.iì, 
i.':','.". CA0KKA'■'nn1"0KtótA't,1■'';v'■ ;rieiue? noi...avessirpò Tlnghi l ier ra ;Cpntro^ avre­ ? 

^mo la S p a g n a ' c o n ' i m r , -i-1-1-/ '■ ' ­ v ^ , ' j 
Per (orbare al viaggivi del pvincipè Napolev»* 

j ne si parie», voi non lo ignorate, d'una gita in 
Italia del principe e della principessa, in torno 
a ciò non c ' è .ancor, nul la di deliberalo; l i m ­
peratore utm accondiscese formalmente a quo 

^ ■ ■ ^ ^ ^h( na dn o imtqno. 
in questa seduU andò in discn.'.simwHl pro­

getto di legge per rnnifmazione del debito Vvo-
uòò per la istituzione del Gran Libri) Siano, ( 

fratto...;,H.o.leiio jer. uua letteKi da Mosto, in sto progetto ; il l ineine si reea no^li Siati " t> .pnhhlifto del regno d Halia­ ■ 
etfi è 4eUo «ìì.e i Montenegrini uniti ai popoli n J ; Z , £ . , ( .„.! : „ „ , „ , . „ A H M ^ . K . ! «'"irono nella stessn votali » primi aO,»H.­
slavi di quelle contrade non a t tendono che una 
dimostrazione armata d' Omer Pascià, per \ e ­
uivft alle mani e affrancarsi del .giogo Ot tomano . 

fn Siria ì1 odio contro i Cristiani cova sor­
daziente , e Fnad Pascià ha r icevuto istruzioni 
p^r prendere misure di sicurezza cont ro i Cri­
st iani , e ha diramate istruzioni analoghe a tu t t i 
i. Oenerali che ha sotto i stioi ordini . 
* 

.in ung'hevia le cose procedono nello ' s tesso 
verso. Questo popolo è irreconciliabile col suo verso. yuesK) popom e i r reeonemanuo coi 
nppresRore. Vengo a sapere che U canee!! 
V^y l i a dato ja sua dimissione, disppr^nde 

Uniti, ma nel suo ritorno r isolchcra il Medi­
terraneo , e visiterà ì l a v o r i , che procedono 
a lac remente , de] taglio !deir istmo di Suez. 

Si parlò mollo di quesiì giorni passati dello 
scioglimento del Corpo Legislativo, che si di­
ceva deciso in massima. Dietro nuove infor­
mazioni mi credo autorizzato a dichiararvi che 
la quest ione cont inua ad essere studiata, e elio 

| r i m p e r a t o r e , mentre tiene calcolo delle dimo­
strazioni dell ' opinione pubblica che ne do­
m a n d a lo scioglimento , considera dal!1 altro 

nel j lato l1 agitazione che può prodursi 
o d i . all ' occasione delle nuove elezioni. 

paese 

M 

una'"concilia/Jone chvegli s'era In^i'jj^t'tvdv pò* 
ter" ottenere. 

in fine e'v* V Italia con la suai; questione 
Romana. .. . \^ ;, 

Dopo le iillime notizie riferitavi V; nuii.a di iovnérebbe 
fuiovo è accaduto. Vi è luoao a credere che 

F. * - ^
 L - ■' ^ ?

 c " 

\r int­env.ioni del Cove.rnò* Francese^ n ó n > i e n o 
mutata,' ad onta cjie fibbia, senti to dire d i e l 'Im­
peratofe stia per "modificare; la sua. politica iti 
^enso conservat ivo. Que'sta 'voce è priva asso­
MiUmente di fondamento, e In presa, del ibera­
/:ione di sgombrare Roma è più che mai i r re­
vocabtle. jeri abbiamo avuto motivo di temere 
t ^ r lì signor di Cavour­ i Voi SOIIKO dubbio ne 

^ più di noi intorno a c i ò ; . Ne giunse 
Ja notìzia che il presidente del Consiglio sia 

'defòduto ili quel suo male da cui in già assa­
lito tre! gennaio passato. L v e r o , e noi ben 
^fiiappu*100» che voi possedete in Malia delle j 

ì — I l parti lo Orleanista ha contra t to una 
1 sorte di patio col partito legittimisSa, IIOIL già 
. p o r abbandonarsi dirot tamente e f rancamente 
| agii scrulinii der fsuiTragio un ive r sa l e , d i e ali 

evidentemente sfavorevole,, ma 
per organizzare una piccola opposizione al Go­
verno , dandole colore ed nspp'Ho reUgioso. 
■TnMi codesti complòtti^ sono un nulla , nia il 
Governo prima draf l ronlar l i vuol sapere quanta 
par ie del paese rap^repeiit ino. 

Intanto che aspettasi che venp,^ sciolto o 
c o n s e r v a t o , il Corpo Legislativo lebhe u Ili ma­
rne? ute vi occuparai di parecchie questioni im­
por tan t i . Esso venne prorogato per t ra t iare la 
quest ione dei bilancio e votare la .legge, sulla 
s tampa. L probabile che gli occorrano più di 
venti giorni per definire tutti questi aiVari e 
che una nuova proroga divenga necessaria. 

Lo si dice malissimo disposto rispetto alla 
grandi capacità politiche, ma nelle circostanze ! legge sulla s t ampa ' / ed aggiungesi che codesto 
ati i ial i ilT

;Sig. Cavour ci sembra l ' u o m o n e ­ j mal animo provenga da l l ' a t t i t ud ine presa dal­
•e^ar io > .s'opratutto perciò che r iguarda le r e ­ j Y Opinion Nutiomhnc] discutere certe quest io­
­asMpni es te rne , ed amiamo t roppo r Italia per ni . Difatti F Opinion Naliomde non ha 

rssere" indiflerenti ad ogni ombra di pericolo, pubblicava un articolo di Edmondo' About sul­
pór. la vita del primo Minis t ro . 

le guari 

coli del progetto che r iport iamo per inleu» 
f quali vennero approvat i , 

Art. 'I. E jsfituito il Gran Libro, dd dehiio 
pubblico del reijno d'lini in. 

Art. v. Nessuna rendita potrà essere inserì ti a 
sul Gran Libro so non in viriti di una legge. 

Art. 3 . Le rondile inscritte sul Gran Libro novi 
potranno inai in nessun tempo o pei' qualunque, cau­
sa, anche di pubblica ncccssit'ù, venir,assoggcllnlc 
ad alcuna speciale imposta , e il loro pagaiucnhi­
non polrà mai in nessun tempo o per qualunque 
causa, anello di pubblica nccessilà, venir diminuiin 
o l'i tardato. 

Ari . ­1. La prima nssognnziòne da Tarsi nel bi­
lancio di ciascun anno sarà pel pagàmen'o .d'elle 
rendile che costituiscono il debito 'piìhjilieit ' "" 

Art. r>. Airestinzione del (lobitri piddilT/'n prbv'v'e 
deranno le leggi aiindaìi dei bilanci. 

Art. i\. 1/ aiTimìnìstrazirino dei dobiln, pubblic/ì 
è posta sotto la vigilanza Vìi fina' conii'ìnsslbnheòih­
posta : ■ . . • ­ ■ _ 

Di tre senatori e di' Ire deputati, a nomina delle 
l'ispettive camere in ciascuna sessione. I senatori 
e i deputati continueranno a far parte della coni­
missione anco nclV intervallo ira le Icgisìatmv e 
le sessioni parlamentari tino a nuova eiezione; 

Di tre consiglieri di stato, a nomina del presidcùlc 
del consiglio'; 

Di un consigliere della corte dei con fi",, a rioìnìna 
del presidente della medesima ; 

DL uno dei presidcnlA de­lle camere di cnmmor­
cio del regno, a nomina del minislro' di agriceì­
tura, industria e commercio; 

Del segretario venerale della corte dei conti. 
Art. 7. lì presidente della commissione sarà fra 

componenti di essa, nominato dalre sulla pr'opn­

Pare che F r a n c e s c o KI s" ostini oler a vojer re 
s­fare tt Itoma. Le nuove istanze dei sig. Grani 
nmnt rimasero vuote di­eifetto, e provarono 
una volta di più al Governo Francese che 
Francefico U non si dipartirà da Roma che 
tififrtdtovi dalla forza deJle cose. Per ciò che 
riguarda, il Papa, so che'il Cardinale Arche* 
scovo di Parigi fu intermediario di negozia­
zioni tra T Imperatore e­ rio IX * negoziazioni 
ene non riuscirono meglio delle precedenti. Evi­
dénternente è sopragginnto il rnoracato d'agire. 

in non sono certo nt­grado di larvi apprez­
zare i morivi dìnna': lentezza ben contraria alla 
vostra ìcgitlima impazienza; ma riandando le 
mie ietterà precedenti/ potrete rendervi 'ragio­
ne .'d'"al e uni d! essi. La­ prudenza impo­
ne all' Imperatore il dolere di esser pronto a 
quanto può succedere in seguito ad un'impor­
v.ante tisolnzione. È forse in vista di codosle 
eventualità e per attenersi ai comugli della 
prudènza che il governo francese cerca in qur­
3to fomento di stringete una alleanza oflc»i­
>iYa Q difensiva colla Spagna. 

^ 

1 S^sposizione di .Hel e Arti , in cui si noto il , , , - v» \ • * ­ * 
. ■ v . ;;» .' , , ■ . ^n sia dei consiglio dei vnmifl n . 
brano seguente su proposito de principe Na­ (1 nf. , , , , ,■ . . 0 ' ì i t Lssa pubbhchera ogm anno un re azione 
poleone , n e i r encomiarne il ri tratto dovuto al 
pennel lo di valente art ista: u Eccolo ; è ben 

lui questo Cesare,'sp'oxìnfo che la natura gettò 
sullo stampo degliTmperatori Romani , o c h e 
la fortuna condannò sinora a starsene colle 
braccia incrociate sui gradini d'un Trono ». 
Non co ne vuole di più per irr i tare i nostri 

deputali contro In' slampa, rie però essi non 
votano il progetto*itf;i~iegge presentato loro dal 
Governo, diverranno impopolari, e per sempre. 

1 Lssa puuHiicnera ogm anno una mazmno ^in­
torno ali1 amministrazione dei debìlo'iiultbìii^Vteì­

■ • e
!
'i'MJr-ip'V?'f'i'' e k ' r 

im.slrri delle Minauzc 1; 

D'altra da dV parte gh e uà un 
rappresentano più le idee del paese. 

essi non 

^ ^ » ^ ^ - i ^ j t p i j ■ i ■ f * h 1*-****^ 
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SKNATOJm UlìCMi 

Srdnt'a del o (jìitfino 

.11 senato in questa Seduta sancì senza di­
\ soussioue due progetti di legge già adottati 
; dalla camera elettiva cioè. 

l 'anno precedente, ed il mmisiro .ueue uinauzc^a 
presenterà al m]rìamento. 

Art. 8. '])■ Gran Libro sarà aperto e éoii^ervato 
presso uua'HlU'czione ■generale dei debito pubblico, 
dalla ;cp!!àle dipendevanno direzioni speciali. 

L'ìì'dupiicnl^sarà depositalo presso la corte dei 
conti. " ­ . ■ ■ ­ * ' 

Ari, 0 L& .rendite sono inscrillc n a perdona 
deferminaftilo'jul portatore, 

Le prime sono rappresotHate da tiioli. nù-ìiùntil'icì, 
le seconde da .titoli al porlahrrc 

l'ili uni n gli altri sono soggeiti al diriilo di 
bollo (il centesimi cinquanta. 

vi. 10. 1 iindi n min alivi consisleraurm in un i r 

-■crlijk.ato deli'iscrizione della roridi la. 
1 I­itoli.«/ vorlalorr consisteranno in 

\ 

rapprovazion»* d'una 
E s e m p r e ' v e r o che l a v Spagna la grandi a p ­ j sposa straordinaria per acquisto di materiale 

pmta;mfrnti /di guerra wì suoi porli militari , [ roobìie per lesereizìvi delle ferrovie dello sta­

cor/c/Zc 
staccate da un registro a rnalrmc. 

'Ogni earU'fi't avrà niui serio di sluecM (va^ìa 
o eoupans) pel pngìimento delle rendile in rate &" 
me.slrali. 

Art­ '1 !.. Le ori ri ri Ir smtM a 
dei unrlalori. 

c-

r i r ; rhio t perier­lo 

I ^ 
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Art. i i . .Le iscrizioni nomiualivc dovranno es­
sere fatte a nonm di mìa sola persona o dr un 
solo stabilimento o corpo morale. 

Potranno farsi a nome di più minori o di altri 
amministrati, purcliò siano riqiprescntati da un 
sol tutore, curatore od amnunistratore. 

Art. IH. Le iscrizioni a nome di minori o di 
altri amministrati porteranno la menziono dello stato 
e della qualità dei titolari, ed il nome del tutore 
od altro legittimo yappresentnnlc della persona e 
del patrimonio cui spettano. 

I tutori, curatovi e mmuinislnlori saranno ri­
sponsabilt della mancanza di tale indicazione. 

Art. TI. Le case di commercio dovranno iscvi­
fue in nome della ditia n ragion di banca o di 

eomvucmo rpgoViWmcnle nmdicaUt.al ivibuiuilc com­
■ petente.­

Art. 15. 1/ amministrazione del debito pubblico, 
riconosco soltanto l'individuo iscritto sul Gran Li­
bro come proprietario dclT iscrizione nominativa. 

Art. 10. Le iscrizioni nominati- ve potranno ■tra­
sferirsi, dividersi o riunirai sotto gli stessi o sotto 
vdt altri nomi a volontà dei titolari. 

Potranno ancora tramutarsi in iscrizioni al porla-
'love qualora non siano soggette a vincoli. 

Ari..17. Le iscrizioni al povMore potranno di­
vidersi, riunirsi e tramutarsi in nominative a som­

: plicc ricluesta dclV esibitore. 
"Art. ,/l8\ Le traslazioni "delle iscrizioni noraina­

iive, potranno clfcLUmrsi: 
■ ' JL\ iVI{;diantc convenzione notarile o giudiziale ; 

A) Mediante dichiarazione fatta presso l'ammi­
iu.slraziou.c del debito pubblico dal tilidare o da 
vrusiio speciale procuvaUnc , nominato in forma 
aisioiuica. La iirma del dichiarante dovrà essere 
autenticiiia, per gn^rentive V identità e, la capa­
cita giuridica della persona, da un agente di cam­
bio, ovvero da un notaio ove non sono a ciò esclu­
sivamente deslhmi gii­agenti­di cambio. 

e] IViediavric esibizione del ;Ccvli(ical.o portante 
dichiarazione di cessione con firma del titolare , 
àuteniuraia per guareulirc V identità e. la capacità 
giuridica della persona da un 'adente di cambio , 
ovvéro nei ­luo l̂ii nei quali non sono a ciò esclu­
sivamente destinali gii agenti di cambio , da un 
noiaio o da altra pubblico utile Udo clic sia a ciò 
per legge o.per regolamento speciale 'deputalo. 

Anclie noi primo e nel secondo caso si dovrà 
fare il deposito del certificato. 

Art. iO. Lu traslazione delle iscrizioni nomi­
native potrà anche operarsi in ordine a decisione 
di giudice, passata in giudicato, che espressa­
menic la ordini, e che sia essa pure accompa­
guata. dal ccrliiicalo d'iscrizione. 

Art. ^0. Le traslazioni agli credi Segatali ed 
altri aveuli diritto nei casi di successione testa­

Vivi segni di approvazione accolsero la no­ j avrebbe Aperto $ Saint Itrieox ( Còt­e9 clù IJìórd), 
tizia data dal presidente della camera dì aver un ufficio d'arruolamento per il papa.. Bei­
mandato un segretario a prender contezza dei­ cento franchi sarebbero tosto pagati agli ur­
lo stato dì malattia del conte di Cavour, e , ruotati. 
quando il presidente la ragguagliò più tardi che —A Berlino la Seconda Camera ha wauzio­
pur troppo non \ i erano miglioramenti nello nato , il 1 giugno , il trattato conchinso 'A 'i 

aprile tra la Prussia e la Francia aitino disia stato dell' illustre malato, trasparve sul volto 
di tuffi il vivissima cordoglio della triste no­
vella. 

T 

> (feMi autori delle dime 

1 
Padova, Udine, ftassinno,. Verona, Mantova vi 
ebbero dimostrazioni poliiicbe ti "2 giugno ; ci 
accennano pure, ad arresti operati dalla poli­
zia austriaca, senza pero, che potesse venire 
menomamente a capì 
Strazioni. 

Lo stesso giornale, sotto il titolo Dmoslra-
■z-ioni pel c? fjìnfp'o nej YenHo, reca' le seguenti 
notizie : 

'Venezia, 
j 

H lersera, comò vi scrissi­, scoppio di pet­
tardi e racchette, fi Candazz-o era letteralmen­
te lutto sfolgorante di fuochi tricolori. La città 
tutta disseminala di banderuole e coccarde 

bilire una via di comunicazione navigabile trft 
il canale della Marna al Reno e la Savra. Es­
sendosi notato che si sarebbero dovuti presen­
tare i prospetti de­i lavori a delie spese,, la 

— Private comspon$ènz.o dai Veneto, dice legge ha e tirso rischio d'essere respinta; il %l-
u Seri Un ella ìjremanOy.r.ì recano che anche a gnor Vincke ha parlato contro di essa. Il &L 

A tricoìon. ÌI 

Treviso, o '. 
« Cento ed un colpo dì■ pefctardi salutarono 

la unità italiana; da ciascun pettardo usciva 
una bandiera tricolore. 

Vicenza, o 

gnor Schìeinitz vn rimediò col mettere m fiiji^­
ro i danni che risulterebbero da cotale rifìu­, 
lo , e così indusse la camera ad adottare il 
progetto ma la irti,iiggioranza che diede voto li­
vore vote fu assai debole. 

Nella discussione che oblio luogo dopo aopv.ei 
il bilancio del ministero dell'inferno, i) conl^ 
Schwerin annunciò che una processura dm 5­
plinaro era incominciata contro ti presidVuU' 
dì polizia, signor Sedlitz. 

—■ Pare che gli affari della Grecia prendano 
un aspetto assai grave. Al dire di un foglia 
autorevole dì Berlino, re Ottone comunicò .con­
fidenzialmente al governo austriaco che egli 
non è più in grado di padroneggiare \] a'gittv­
zione nazionale e unti­dinastica nel ^uo stato 
e ritiene venuto il montento d'invoiare V in­
terposizione effettiva delle potenze protettrici. 
ft poi probabile, soggiunge quel foglio, cheta 
richiesta forniate d' intervento sin già paritty 

u '1 

P' 
ieri fuochi de) bengala tricolori, « scop­1 u Niml an;, i rma che ^ mv&li 0pe r n t j m^ 

ih pettordi e racchetfo su tutti i colli «iM |'escrcito­greco; « di cui f» più volto purlatip. 
erano cagionati dalla scoperta di una P(€[ù­
razione. 

.h ' - i -
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| costanti alia citta­ Nei quattro angoli della 
! piazza grandi fuochi tricotòrati. La più grossa 
| racclielta ^scoppiò dioan^^i,C»U1e jxìilitara, .ove , 
era adunata molta uìliciaìiià. » 

— 'L'Austria, vedendosi impotente a combat­
fere il nuovo regno italiano colle armi , si è t 
fatta cospiratrice e ricorre alle sorde macchi­
nazioni per farvi nascere disordini , sperando 
di trarre qualche profitto, o per lo meno di } S l ia ^ fita organizzando il centro prmeipaì 
recare serii imbarazzi al nostro governo. ideilo reazione.. Tutto il legittimismo e ■cfotfj*. 

fili è cosi che furono levati dalie truppe me­ realismo europeo v' m\ia i suoi vappresenteW 
denesi da ;.}00 fra la più trista bordaglia e t ̂  — Ufamoso .Oc­Chrisle­i) n'v Vagente prin­
mandati a Modena e Bologna ben provveduti opai^­

' ' W V. :C E N T I S S 1 M 

Torino, ti ffìutinti.■ 
Oonsta di positivo al iìoverno che a IVlaiV.;.!­

e 

di danaro per provocarvi disordini ; e per ce­
lare questa turpitudine il gabinetto di Vienna 
fece con una scelleratezza pari all' astuzia di­
ramare una circolare ai eommissarii distrettuali, 
avvertendoli essere evasi molti malialfcori dai­. 

1 J 

le carceri dei Modenese e dell'Umbria i quali, 

..Lo scopo di questa Assemblea Generéli* 
Sanfedista è di organizzare la riscossa délk* 
reazione in tutta Kuropa, ma specialmente ixi 
Francia ed in Italia — organtyy.andn ■■fraStanfa» 
un nuovo esercito di banditi e fanatici che c­i 
mettarà a disposi/.ione del Papa, e dell' ex­Ue 
di Napoli, Quest'ultimo ne assumerà il co­

inentnria o intestala avranno luogo previo depo­
sito in 'originalo .od in copia aulcnUcu del titolo 
iemale l;]||jrisedere,.,Nel caso di contestazione sul 
diritlif'a'succedere, la traslazione_ pori potrà aver 
ìiiogo se. non sia prodotiu. anche.. 1/̂  {leci.sione gin­
dìziido e. clic essa sia passata in ..giudic l̂f).,, 

\ei casi, di cessione di beni o di faiìimcnlo si 

dopo aver promossa l'anarchia in quei paesi, . 
avrebbero poscia tentalo d1 introdursi nel Ve­!>nìnu(*0­

i noto* ­ . ; * mezzi prcuniarj'di cui dispone quest'as* 
frattanto sono spinti con straordinaria ala­ i semblea sono cospicui. Le promesse co,̂  cm 

orila i lavori.di fortilìcaziono.a Peschiera, ove 
si tratta di rasare un mónte il .(piale per la 
sua elevatezza minaccia i nuovi forti , ed a 
Pastrengo, ove si sono costrutta nuovo, fortìti­
cazìoni le quali addossate ad un monte che 

appliclicranno le leggi in vigore sulla materia e j sorge stilla via e* destra dell'Adige formano u­
' ' ',r "■'" ' '■■­ ' v " '" ' ll ria formidabile testa di ponte­­ ,. , 

Si spendono somme enormi in queste costru­
zioni, e così F Austria si avvicina sempre ad 
uno spaventoso fallimenti. 

I - l i Ì ­ ­ - l 'KJ i\i 

k Iraslaziotii hvranho luogo in crmiormità delio or­
dinante e delle sentenze dei giudici"MiompetoniL 

i^iaiulio nei rasi di decesso o di fallinicnto la 
dornandr di traslazione dove essere accompagnala 
dal ccrtìiicaio d'iscrizione .s.fdvo.f'c!ic il .giudice 
conìpetenio uai abbia esprcssaniontc ordinalo che 
Li Iraslazioiic nhidii luogo anche^enza il delio de­
jndùh lo lioesi'uliiiiiu caso peraltro da iransla­
■/ioiic non polrà eseguirsi so non dopo T udenipi­
iTìontn delle formali là prescritte all'art. .;K) e dopo 
'■forato il. icmiine ivi stabilih». 

.Nella stensa seduta fu altresì dichiarata l'ur­
'■>dn?a di alcune petizioni fra lo quali , ad in­
^■anra di Macchi, "quella dei volontari di Par 
ma e dì Modena , che domandano sia loro da 
fa ta medaglia decretata dall'assembioa di rjuel 
le nrnvuicie, 

J t f ^ ■ p** ' 
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— lina eorrispondenzii da Parigi <fi­co che si 
costituirà un corpo di /navi a cavallo, ed una 
commissione r sìafa nominata a tal fine. 

Lorre voce che il diseguo di. legge sulla slam­
pa non ha il favore del Corpo legislativo, (ili 
si rimprovera d'essere incompiuto, di volere 
proteggere alcuni fra'giornali , di mantenere 
molti severi prnv\edimentL Ad osmi evento 

t sarà esso­ vefaìn , come si crede t tal quale 
; esso è.. 

si cerca di accaparrare neofiti a questa causa 
sono immense. Per inliammare la fantasia dai 
giovani si dispensa loro il ritratto dell* ea­fie­
gina in abito da Amazzone, e si lascia intra­
vedere che urrà deraiio/w ìWmìtttiu pot­reivr­c* 
meritare premj illimitatt. 

L'Assemblea reazionaria di Mars'ìgVi'a ci^rt­
sponde direttamenfe con, Ho­in* p'ass'aodo , #?* 
Civitavecchia. 

lissa acquistò due battelli, a vapore che? ta­
steranno a suo esclusivo servizio. 

+"* 

La Gu iteti a Mil ilare di Torino ci .forni^cv 
ragguagli sullo sfato attuale .doli' Esercito »£­
liauo: 

il bilancio passivo del ministero ci dà le s­c­
fpienfci cifre sulla eomposùdono, e mila forza 
attualo dell'armata: t'ankrh: .«{Viziali TjSOO.. 
truppa :l07,a26. — lìersaqlicri; uflìziali 861 ' 
truppa 15,327. —C'flVdHma: ufthiaii 975, irup 

{pa i;j,83fif con 10,201 cavalli, —­ ArUgUerm 
uillziali 90»» truppa ifi,Qiì8 con 7,012 c^vai 

j "in capitann dei dragoni di m'irne .Vtanleuil, | li. — Trctw ; uffì^iììi *}4S, lrhp\n 2,il60. COtì 
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^atfi cavalli, *­­ Genio : uffl?.iali 413, truppa 
•7,404.'— (hrabinuri reali: ufficiali 385, truppa 
*3,B93, con 2,382 cavalli. E cosi iu totale 
Lì5,921 tiomini,, di cui H,885 ufiìziali con 
^;l '13 cavalli. Ivi però non sono compresi 
i&ì''uflhiaii di stato maggiore con 512 cavat­
fi ; il corpo d' amministrazione con 150 uffi­
:,'iaH:e­,3,04O uomini di truppa.; i ■ corpi di­
versi e gli'istituti militari, non che gli avanzi ! 
vfe.n'esercito dei volontari!, 

l]fefy«si ..calcolare inoltre clic non sono nep­
jjur^ '­portate fin numero ìè leve della classe 
' "ì$i ixon de lève dello provincio napoletane 
*.' *>ùiSÌ£ine, non gii uomwii delle classi che po­
Pre'bbero essere all' occorreoza cbiamate o ri­
ehfàmate, dal ebe si può dedurre un aumento 
ti' oltre TOjOOO uomini, e cosi' un complesso 
d"n àr̂ veta di circa 260,000. Le spe«e ora cal­
colate e portate in bilancio sarebbero di 
•>2^2i4f800 lire ; 72.700,188 delle quali per 
vp̂ S;e. iStraordina/ic. 

sate a riviRta dai fìoneralo, il quale, iu ques^r| dò Cavour, che ha cagionato la perdita dei 
occasione, disse caldo e pairiolticbe parole. Vi 
fu accademia al circolo, popolare. Oltre a sei­ j 
cento poveri s'ebbero il pranzo, e furono soc­
corse circa dncccn'to famiglie. 

La sorata fu chiusa da fuochi arlificiali ed 
illnminaztone completa. ;. . . 

DisrACciHtìEi.i.A. il ip­s F, V K r. A ;« x̂ .. 
Pari-ffii 

r*-,****,**^ 
■ * * ^ * ^ I^MJ ^ ^ ^ ^ « t , 

L*a Gaz:- di Colonia conferma la notizia 
data­da un. dispaccio dell' Agenzia franco-ila-
liana intorno alla probabilità di un prossimo 
.colloquio tra Napoleone 11! e Vittorio Ema­
nuele.. 

'■;*­. La questura di Genova spera di avere 
scoperta la traccia dell* ingente furto fatto alla 
Ipanca nazionale, e di poter mettere la mano 
ifail­ladro e sul denaro. Desideriamo che'alla 

"H 

spcpo^a risponda prontamente il fatto. 
— Sentiamo, dice la Gaz:-* di Milano * che, 

|j.?r appoggwtre presso il ministero la preghiera 
i:ii$ venga.impedito il ritorno di mons. Caccia 
In Milano, si è risolto di aprirò una pubblica kjjphnja, 
solfcoAcrizione.'a cui concorreranno i piìi rag­
:j;aa'pdfivn!'i cittadini. . 

rio) giunsero1, dice il Corriere Mer-
(ìaniiìt-, dalla bassa. Italia parecchie centinaia 1 
di &x­soUÌa& borbonici che vennero accasur­ì 
tuati neìFex­convento dei santi (ìiacomo e Fi­, 
ÌLftp­o. Diccvàsì che buona parie erano di quelli 
'pk Bbamlàtj pèìvgU Abruzzi e Terra di Lavo­
w,-.,paventatisi in se&uìio delia promessa d'in­j 
ijlnito. Essi v&rranno distribuifì nei diversi de­' 
ciOìdfiVTriilitàn.' ■ ■ 

;> gnt-fjrìo ^ e r a ; . 
Si crede clic a Varsavia il ."govcrusiere ti­

tolare sarà il generale Lambert, 
William Prost , incaricato d' una missione 

particolare da Jefferson IVavisV presidente della 
Confederaztone del Sud, e arrivato alTHàvro. 

II generale Oufour ^ venuto dalla Svizzera 
a Fontaineblean. 

Vely pascià ritornò da Berlino. 
L' ambasciatore francese o t'ostantinopoli , 

.Lavalette,. verrà in congedo a Parigi, nel,lu­
glio, quando gli affari della Siria saranno ter­
minati. 

Jl cardinale Grasseìlin'i 

domimi "dal Papa , pollova una tempo­
sta fli disapprovazioni —• Miles dico, cho 
a modo di Cavour è 

tutto il •fnoiT.cÌQjcivile,­
balte lJ osprossionì di 
grandi olog;i di Cavour, come uomo la 
cui mcMn­oHn­vivrù­riegli annali '.dnl suo 

ohe ha posto 4le bn^i ■ del pvo­
d'I. 

una perdita por 
Paìmecston corn­
Denóug'hy e fa 

pansé, 
i 

grosso fsofltituzionalo, legato e .sociale 
talia. 

iohia­Russell dice che Dunlopc fu PI 
mato da Pestìi 'dietro domanda dell'Au­
stria, e non già perchè il governo in­
glese fosso scontento della sua condotta. 

Napoli 9 ­ ­ Torino 8 (sera 
Pioma 8 — Sotto pretesto di un canto 

è arrivato a Parigi. 

i gendarmi papali hanno fatto 

DISPACCI Eummoi Più VATI 

(Ar/en^ia Stefani) 
, Napoli 

Brcdavìa 8 
:S ~— ( notte ) forum 8. 

A Varsavia fri pubbli­
cala una ordinanza denundànte corno òg­
Mtfci nroihitt'i berreti.i quadri, le h.mioho 
polacche, i panciotti,, lo cravalfe (ìi colo­
re amaranto, io crtlzatui'e dello slesso co­
lore appariscente e di taglio .inusitato.— 

aspettqto il (ìran Duca 

patriottico 
àio.co contro tre persone in una via cam­
)fìstre. presso Velletri. Restò ucciso un 
bambino ­nella braccia della madre !" 

-Parigi 8 — Bukareslh 4 — Diclriarnzi.o* 
ne (IcrMinbtpQ^degli esteri che­la Porta 
ha consentito'''a]!* unione completa dei 
principati. La conferenza si riunirà a Pa* 
rij?1!, e regolerà quando prima la qifeslio­
nc in modo soddisfacente. La eommis­

?! valutala i mi­

Assicurasi eh' ì 

ì Napoli 9 -^ Torlvo 8 \ 
(■Notizia di llorm ' 

r 

/ oom 

Fondi piemontesi 4 

OjO io i'o a /4- - \ 

IVaueesi 3 0|0 «7 <}b~4 l\% 0|0 Otì 40. 
Consolidali incesi 3 0(0 90" 4|­f. 

. Navoli 9—r Torino 8. 

sione è convocata. 
La caserma Giormis 

ioni fu bruciata. 
New-York $6— Notizie stazionario 

ll blocco di Charleston fu rinnovato 
23 prede furono condotte^ nel forte Mon­

r o e ; — i l prestito federale di !)( milioni 
di" doli avi. fu sottoscritto. Gambii 100. 

i.i e 

■i 

Parigi 7 —- Villamarina o d'Azeglio so­
in 

no Giunti a. 11 arigi. Assicurasi che IMm­

r 
^ ™ * -

J
» ^ I ­*ru< 

■T-rf T t W i i ^ - i -r- i _ 

­ L a discussione generale sul Li­

luì jeadecsio da Vienna alla Gazzella di Co-
fcniu parla dell' imminente pubblicazione di una­
iiota del conte Cavour .rotativamente agli ulti­
ii.uvloxbidi di Milano. 
Ì , Si­assicura che vi è somministrata la. provo, 
ivn­data su, documenti autentici, essere il go­ O'^^O/1"*­» J'11^ 
verno pontificio e­la".camarilla borbonica rifu­ L Ann ne la 
^ta'wlloma i provccatori'dei .deplorabili' av­ data del 0: il Papa souri oggi 
^mijnenti di Milano per mantenere la diffiden­ brividi, seguiti da una febbre ioggoris­
fk-, fra ile" popolazioni e creare ogni possibile j 8 ; m a die fljli Ira impetrilo d'intervenire 
a t o ì o air unità italiana. | u )r0cessiouo, 

ba nota concbiuderebbe dicendo non potersi. 

peratore abbia invialo una lettera autogra­
ia a VittorioEmmanuele in occasione­delia" 
morte di Cavour.— Assicurasi, che vi sarà 
una nuova proroga della sessione dei de­
pittati ­
lancio fu chiusa — La discussione de 
bilancio dei varii Ministeri a domani.— 

Roma in 

A Vienna parlasi di una proroga 
Consiglio dell' Impero. 

.Liverpool — 1 3[4< milioni furono 
viali in America. 

Napoli 9—Torino 8 (sera). 
UOpinione dice (die .Ricasoli sarà ri­

cevuto oggi da S, Maestà. V (tyinione.w-
siste. aflineiuY il Ministero non­sia muta­
to, ma'sia completato coi Ministri drgli 
esferi e della marina. 

11 Ministero deve conservare il U'­Q­. 

ìielìtjion na da 
so (Tri alcuni 

gr­amma di Cavour». 
Napoli 8 — ( sera Lardi i Torino 8 

** T 

altrimenti iippedire il riunovellarsi. di colali 
fHserdinh $alv^ .col • risolvere la questione ro­
imìba bel senso dell'' unità, 
i :•— Orando importanza si Attribuisce alla vi­
'Rrfca che fa il re di Danrmaica alla corte di 
Norvegia. AfScrmano alcuni periodici che lo I 
scopo deLs­rw. viaggio sia di ottenere una stretta 
julteanza tri­i due regni , nel caso di pericoli 
ebo, potessero" nsscere particolarmente dalla 
controversia dano­gerrnanica. Negli arsenali 
svedesi &i lavora a tutto potere, o il principe 
(>$carre dicesi "destinato a comandare una flotta1 

net mar fialtico. 

r 
in un dispaccio'Fuad ha.dichiaralo di 

ispondere delia ' t^nquiìlità del Libano. 
il Pays reca, che parecchi medici stra­

nieri fiirono ehiamati ad un consulto per 
la Regina d' SiudnUevrn. 

Londra 8—Poe} di i a ma l'attenzione 
ne la l'elogio. 

con'sa­
ed era 

lo Sicilia produsse grandissima .coster­
nazione Pannunzio defla morie di Cavour. 
A. Palermo furono chiuse le botteghe iu. 
sea'no di lutto. 

^ r 
napoli 

Parigi 8 
9- Torino S'­isera tardi): 

i
 r 

Fon ­

■
 r 

sulla morto di Cavour, e 
Russell attestò che Cavour uvea 
erato tutto so stesso al Paese , 

■ w i ^%<p 
.+ ->„ , * ,■ 

1 

i 
-'^Festa Naviomlc , scrive uua distmta e 

ftentilc Signora da Reggio di Caiabria , è an­
cor qui tiusciU benissimo. Salvo ben poche 
<­Wàz;ionl, vi prese parto l'intiera popolazione. 
t,*.­ tftippa e la 'tJiiiardi» Nazionalo furono pas­
fc—^^r^-t^T^FH 

impegnalo con tutto polore a compiere 
V indipendenza d'Italia , agendo prima 
d'accordo eolla Frauda e con V Inghil­
terra in Crimea, e quindi nel congresso 
di Parigi ove rivelò con costanza e con 
grande forza i mali ci* I tal ia­­cerio cho 

suo. carattere si distinguerà ueìla sto­
ria (Vìvi appltrtm) — Penoughy altac'can­

Fould fu chiamato a 
tamebìeau, Assicurasi die partirà per­To­

v;­n.0(­ — l'̂ r seeonda conferenza fu terni tu 
oggi, presso Ali per regolare la quislione 
della Sìria. Ila accomodamento è coiid­
derato possibile. — Omor­ Pascià appena 
arrivato a Mosfcar ha ordinato delle misure 
per impedire ai Montenegrini'di proseguir 
.e slra&'i. 

Una transazione fu 
Delegati delia Banca 

firmata il "M Ira 1 
di Francia e i de­

bitori. 
La saluier del Sultano e buona. 
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